
Poche donne nel mondo del lavoro
e in politica. È l'accusa lanciata dal-
le donne del Pd che ieri hanno pre-
sentato il disegno di legge d’inizia-
tiva popolare a favore dell’occupa-
zione femminile e per la concilia-
zione fra cura e lavoro. «Misure -
ha spiegato la senatrice Vittoria
Franco - per le donne che lavorano
a casa e fuori». Salvaguardare le
precarie della pubblica ammini-
strazione, incentivi fiscali a chi as-
sume donne con figli, introduzio-
ne del congedo di paternità obbli-
gatorio sono alcune delle proposte
contenute nel ddl per cui è partita
la raccolta di firme.

IL LAVOROE LE DONNE

Sono 689mila, pari al 43,1% del to-
tale, le donne occupate in Toscana
nel terzo trimestre del 2008. Un
trend in crescita (+1,4%) e superio-
re a quello maschile (+0,5%). Ma
cresce anche la disoccupazione:
nel terzo trimestre del 2007 erano
38mila le donne in cerca di lavoro,

contro le 40mila dello stesso periodo
del 2008: un tasso di disoccupazione
femminile al 5,5% delle forze lavo-
ro, a fronte del 5,3% dell’anno prece-
dente. Al confronto con i dati nazio-
nali la Toscana si conferma una re-
gione virtuosa, con più alti tassi sia
di occupazione (57,5 contro 47,2)
che di disoccupazione (5,5 contro
7,9) femminile. «La Giunta regiona-
le - ha sottolineato il vicepresidente
regionale Federico Gelli - ha stanzia-
to 3,5 milioni da qui al 2010 per in-
centivare l’imprenditoria femmini-
le». Superiore alla media italiana an-
che la percentuale di donne impren-

ditrici: 23,4%, di cui il 6,4% forma-
to da donne straniere. «Percentuali
non soddisfacenti, se si pensa che
in questo campo l’Italia ha la ma-
glia nera in Europa - ha commenta-
to Franco - e che nemmeno la To-
scana ha raggiunto l’obiettivo euro-
peo del tasso di occupazione al
60% entro il 2010».

LA POLITICA E LE DONNE

Preoccupante la fotografia della
presenza delle donne in politica,
anche in Toscana. Da un’indagine
condotta dalla Commissione regio-
nale alle pari opportunità sulla
composizione delle nomine emer-
ge che dal 2005 al 2008 la percen-
tuale delle nomine rosa è stata mol-
to inferiore a quella maschile sia in
Giunta (24,65% contro 75,35) che
in Consiglio (20,78% contro
79,22%), nonostante una legge del
febbraio 2008 ne prescrivesse il rie-
quilibrio di genere. «Si assisterà
agli effetti della legge solo a partire
dal prossimo monitoraggio - ha
spiegato la presidente della Com-
missione Chiara Grassi -. Rispetto
all’ultimo report, risalente al 2006,
abbiamo notato solo un incremen-
to delle nomine nel settore cultu-
ra». Grassi invita la regione a pre-
sentare più candidature rosa per
poltrone di responsabilità, dato
che, aggiunge, «ho notato che che
le donne vengono nominate in enti
a bassa indennità o dove è previsto
solo un gettone di presenza».❖

L’accusa, soprattutto per un uf-
ficiale giudiziario, è pesante come un
macigno: concussione. E non c’è quin-
di da stupirsi se M.S., 61 anni, di Cam-
pi Bisenzio, quando ha visto entrare i
carabinieri nel suo ufficio in una del-
le stanze della Corte di appello fioren-
tina, ha accusato un malore.

PROPOSTA INDECENTE

La storia è cominciata qualche gior-
no fa. Quando un imprenditore di 40
anni si è presentato in una caserma
dei carabinieri e ha sporto denuncia.
Il manager, che risiede nella zona col-
linare sopra Careggi, sta attraversan-
do un periodo di grave difficoltà eco-
nomica. Tanto che l’abitazione del pa-
dre è stata venduta a un’asta giudizia-
ria lo scarso anno e lo sfratto è immi-
nente. E così l’imprenditore sarebbe
stato contattato dall’ufficiale giudi-
ziario per una proposta indecente:
500 euro per rimandare l’esecuzione
dello sfratto di qualche mese. L’uffi-
ciale giudiziario avrebbe fornito an-
che precise istruzioni: i soldi doveva-
no essere consegnati in due buste di-
stinte, con pezzi da 50 euro l’uno. Un
ricatto ignobile a cui l’imprenditore,
nonostante i problemi, ha deciso di
non cedere. E così si è rivolto ai cara-
binieri. I militari gli hanno consiglia-
to, come spesso in questi casi, di fin-
gere di acconsentire. E ieri mattina,
quando l’imprenditore si è presenta-
to in Corte d’appello, i carabinieri so-
no andati insieme a lui sbucando fuo-
ri a un segnale convenuto e facendo
scattare le manette. A quel punto l’uf-
ficiale si è sentito male ed è stato tra-
sportato in ospedale.

Accertamenti sono ora in corso an-
che da parte della Procura per capire
se l’ufficiale giudiziario abbia fatto la
stessa proposta ad altre persone, alle
prese con le stesse difficoltà. M.V.G.
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Ladenuncia delle donnePd
Lavoro e politica poco rosa

In Toscana hanno un posto di
lavoro 689mila donne, il
43,1% degli occupati. Va peg-
gio nelle nomine della Regio-
ne. In quelle fatte dal consiglio
sono solo il 20,78%, si sale al
24,65% in quelle della giunta.

SILVIA CASAGRANDE

Scontri tra polizia e studenti: il
caso finisce sui tavoli della Procura
fiorentina. Sarà un magistrato a fare
chiarezza su quanto accaduto lunedì
scorso in via della Colonna. Le rela-
zioni redatte dalle forze dell’ordine
sono state raccolte in un fascicolo.
Per il momento la procura ipotizza i
reati di resistenza, lesioni a pubblico

ufficiale e manifestazione non auto-
rizzata. La questura ha già denuncia-
to 19 studenti: tra loro, anche alcuni
minori per i quali procede la procura
presso il Tribunale dei minorenni.
Nessuno degli studenti ha ancora pre-
sentato denuncia, ma i genitori del
16enne finito in ospedale dopo le
manganellate della polizia si sarebbe-

ro già rivolti a un legale.
Oggi, intanto, gli studenti si ritro-

veranno alle 16 in piazza San Marco
per il corteo “Contro repressione, pe-
staggi e denunce”. Numerose le ade-
sioni giunte alla manifestazione, fra
cui quella del Coordinamento genito-
ri-insegnanti. Nato l’autunno scorso
per protestare contro la riforma di

scuola e università, il Coordinamen-
to ha espresso piena solidarietà agli
studenti «brutalmente caricati» dalla
polizia e ha invitato tutti a partecipa-
re al corteo: «Si nega agli studenti il
diritto di riunirsi e non si esita a usare
contro di loro botte e intimidazioni».
I collettivi studenteschi hanno com-
mentato l’incontro di giovedì tra pre-
fetto e partiti, definendo «gravissi-
mo» il comportamento di quest’ulti-
mi, «in particolare Prc e Sinistra de-
mocratica» che avrebbero «legittima-
to l’operato della questura e confer-
mato fiducia nelle forze dell’ordine».
CASAGRANDE-GIANNOTTI

Chiedeva soldi
per ritardare
lo sfratto: arrestato
ufficiale giudiziario
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